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PROGRAMMA 

P 

L unificazione d’ Italia sotto lo Scettro glorioso delia Casa di Savoia 
ha mutalo le condizioni di esistenza della più gran parte delle Industrie, 
le quali alla lor volta devono modificarsi profondamente ove vogliano man- 
tenere il grado ch’esse occupavano, sia nelle antiche, sia nelle nuove 
provincie della Monarchia. 

La Stamperia c la Libreria, quantunque rappresentale da Case onorevoli 
e doviziose, tuttavia non sono , a parer nostro, all’altezza del movimento 
clic incalza l’Italia verso i suoi nuovi destini; c pur rendendo giustizia a 
quelle nobili primogenite, noi crediamo rimanga molto da fare acciocché 
queste utili industrie posino anche fra noi sulle larghe e solide basi clic 
formano la loro grandezza cosi in Inghilterra come in Francia. 

Un siffatto còmpilo avrebbe soverchiato le nostre forze; per il che noi 
facciamo appello a tulli coloro che hanno a cuore il progresso italiano c 
che possono rendere agevole la nostra impresa o come patroni, o come 
clienti, o come azionisti. 
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Nessuno ignora come non liavvi industria più sicura e più fruttuosa 
ad un tempo della Tipografia e della Libreria insieme collegate, quando 
elle sieno rette con prudenza, con operosità ed economia: larghi guadagni 
hanno mai sempre ricompensato gli sforzi fatti in questa duplice via. 

Figlio di tipografo, tipografo io stesso e ammaestrato da una lunga 
esperienza di quanto in questa medesima via si può vantaggiosamente c 
praticamente tentare, io mi sento non al tutto inferiore all’ assuntami im- 
presa; ciò nullameno , non ho voluto fidare nelle sole mie forze , c mi 
sono avvalorato del concorso d’ uomini speciali, i cui favorevoli successi 
all’estero ne hanno chiarito Labilità; nell’intento di non trascurare ve- 
runo di que' miglioramenti che hanno ottenuto finora in pratica utili risultati. 

Le Amministrazioni pubbliche e private, le Ferrovie, le Case di Lanca 
e di Commercio , potranno affidarci i loro lavori più difficili : noi cre- 
diamo di poter loro promettere , non solo una economia notevole nei 
prezzi, ma la migliore scelta di caratteri , di nuovi modelli , come anche 
la prontezza e l’ esattezza nei lavori che ci vorranno commettere. 

Quanto a ciò che si riferisce alla Libreria , procureremo di non es- 
sere da meno dell’arduo c nobile incarico. Veramente, a questo propo- 
sito , molto rimane a fare in Italia ; c per convincersene basta doman- 
darne gli autori i quali ebbero qualche cosa da far pubblicare. 

È nostra intenzione di svolgere largamente questo ramo della doppia 
nostra intrapresa, a fine di rendere popolari tutte le grandi opere dell’in- 
gegno italiano, ma sopratutto, a fine di propagare, nell’interesse della 
civiltà e dell’ unità nazionale , tutte quelle opere, reclamate dallo spirilo 
pubblico, che nessun stabilimento ha finora preso speciale incarico di 
offrirgli. 

Insegnamento stoiico e popolare, conoscenze utili, opuscoli di Politica 
pratica , Letteratura, Economia politica ; tutto è in certo modo da fare in 
questi varii rami dello scibile umano, il cui svolgimento alle masse popo- 
lari ha fatto la gloria degli scrittori inglesi ed americani, clic tanto con- 
tribuirono, non solamente alla solidità dello spirito pubblico c ai progressi 
della libertà c dell’ ordine , ma alla grandezza eziandio c alla moralità 
pubblica di que’ due paesi. 

Tale è il programma che noi vogliamo compiere c che noi compiremo, 
se non ci vien meno il concorso, sul quale una consimile intrapresa 
ha, per dir cosi, il diritto di fare assegnamento. 

Noi dunque sollecitiamo con piena fiducia il patronato degli uomini emi- 
nenti della società, si nell’ordine politico amministrativo, che nel let- 
terario, finanziario e commerciale, persuasi che il nostro pensiero sarà 
compreso c sorretto da quel potente e spontaneo aiuto che mai non si 
nega in Italia alle opere di vera utilità nazionale e patriottica. 
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l’cr ciò clic riguarda il concorso di capitali, le molte soscrizioni d’azi uni 
già in pochi giorni ottenute ci stanno garanti del migliore successo. 

Infatti nessun’altra intrapresa è, più che la nostra, sicura d'un bel ri- 
sultato ; come quella che non si presta affatto alle operazioni aleatorie; c i 
dividendi annui d'una operazione siffatta ammontano facilmente a 50 e 60 0(0 
del capitale impegnato. 

Epperò non dobbiamo far altro clic persuadere l'interesse privalo di cia- 
scun soscrittorc ; e questo movente è troppo efficace perchè noi possiamo 
dubitare della riuscita. 



Condizione della Soscrizione 



Il Capitale sociale è lissato a un milione di franchi, riparlilo in dieci mila 
azioni di cento franchi. Ciascuna azione dà diritto: 

I .* Ad un interesse annuo di 6 OjO ; 
i.° A 65 0|0 nei beneficii netti ; 

3. ° Ad una parte proporzionale detrattivo sociale; 

4. " Ogni azione può essere data in pagamento dei lavori ordinali alla 
società, conformemente agli statuti. 



Amministrazione della Società 

La Società è amministrata dal signor G. Fazioi.a, sotto il sindacato d’un 
Consiglio di sorveglianza, composto di 5 membri scelti fra gli azionisti. 

La Società è posta sotto il patronato degli uomini più eminenti del 
paese. 

~^\/V.VUV.Alvv\~ 



Si ricevono le coscrizioni 



IX TORINO 



( 

l 



ALLA SEDE SOCIALE, VIA GIOBERTI ti. 

presso i sigg. Nebbia, Teja k C. banchieri, via 
Spedale, 13. 



DELLO 



I versamenti si faranno presso i banchieri suddetti. 
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STATUTI 



DELLA 

TIPOGRAFIA E LIBRERIA EDITRICE 

DEL 

REGNO D'ITALIA 



RADIOSE SOCIALE G. FAZIOLA E C. 



Società in accomandita con azioni nominative, costituita con atto del 

1 9 NOVEMBRE 1803 NEI ROGITI DEL II. SIC. NOTAIO PeRCIVAL IN TORINO. 



TITOLO f. 

Scopo melone sociale, durati! e sede della società. 

Art. 1. 

Fra il signor Giorgio Faziola, che stipula come socio responsabile, il 
signor Carlo Paltrinieri che stipula come socio accomandante, dichia- 
rando di assumere ottanta delle azioni di cui nel seguente art. 0, e tulli 
gli altri clic faranno adesione ai presenti Statuti mediante sotto- 
scrizione d' azioni è formata una Società in accomandita per azioni 
nominative che assume il titolo di Tipografia c Libreria editrice del 
Legno d’Italia, c correrà sotto la ragione e firma sociale G. Faziola c C- 
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Art. 2. 

La Società avrà la sua serte nella Capitale del Regno. 

Art. 5. 

La firma sociale è esclusivamente affidala al signor 0. Fazioi.a il quale 
non potrà impiegarla che per le operazioni sociali. Egli è il solo ge- 
rente responsabile. 



Art. 4. 

La Società ha per iscopo la fondazione c l’ esercizio nella Capitale 
del Regno di uno stabilimento Tipografico e di una Libreria editrice. 

Dessi! potrà fare tulle quelle operazioni che sono consentanee alla 
sua natura; ogni operazione estranea le è formalmente interdetta. 

Essa stabilirà nel suo domicilio un salone artistico letterario del 
quale saranno membri di diritto: 

a) 1 membri del consiglio di Patronato, 

b) I membri del consiglio di sorveglianza, ed i promotori, 

e) I direttori in capo di tutti i giornali e scritti periodici dell’I- 
talia sotto la condizione d’inviare gratuitamente al circolo un esem- 
plare delle pubblicazioni clic dirigono, 

d ) Le altre persone che vorranno appartenervi dovranno farne do- 
manda al Comitato del circolo che loro trasmetterà le decisioni dei 
membri di esso prese a scrutinio segreto ed a maggioranza di voli; 
Esse dovranno pagare un’ annuita che sarà fissata dal comitato del circolo. 

Art, 5. 

La durala della Società è fìssala ad anni l.~> dal giorno in cui saranno 
sottoscritte lire 100 mila in azioni, epoca in cui il gerente potrà di- 
chiarare costituita la Società. 



TITOLO 11. 

Cnpitili, Azioni. 

AnT. fi. 

11 rapitale sociale è fìssalo ad un milione di lire diviso in lO.onn 
azioni di lire cento raduna. 
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Art. 7. 



Le azioni sono indivisibili, nominative e trasferibili mediante girata 
a tergo. 



Art. 8. 



Esse sono estratte da un libro a matrice numerate, bollale col sigillo 
della società c firmate dal Direttore e dal Cassiere. 

Art. 9. 



Le Azioni saranno pagate per intero alla consegna del titolo, 
cionondimeno potrà il gerente con i sottoscrittori di ragguardevole 
numero d’azioni convenire rateali pagamenti a seconda dei bisogni 
sociali ed accettare in pagamento valori utili alla Società. 

Art. to. 



Ogni azione dà diritto: 

<i) Ad un preventivo annuale del f» per 0|0 sui benefizii netti delle 
operazioni. 

b) Alla partecipazione proporzionata pel G5 per 0(0 del dividendo 
annuale pagabile il primo febbraio di ciascun anno. 

c) Alta partecipazione proporzionata in tulli i valori formanti l'at- 
tivo sociale al tempo della liquidazione della Società. 



TITOLO III. 

Auiniiuistrnziom’. 

Art. tl. 

L'Amministrazione del socio gerente sarà sotto il controllo d'un Con- 
siglio di sorveglianza composto almeno di cinque fra gli azionisti eletti 
dall'assemblea generale. 

Art. 12. 

11 socio gerente è il solo rappresentante legale della Società. Egli è 
a tale effetto investito dei più estesi poteri: nomina e revoca gl’im- 
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piegati, ne stabilisce lo stipendio c tutte le condizioni opportune; vende 
e compra, compromette, transige per la Società, in una parola la rap- 
presenta in ogni operazione. 

Il socio gerente è alloggiato alla sede sociale. Il primo Consiglio di 
sorveglianza delibera se gli si debba retribuire uno stipendio, e quale. 

Esso inoltre ha diritto al ‘20 OjO sui benefizii, dopo però clic sarà 
fatto il prelievo di cui alla lettera A dell’articolo 10. 



Art. 1.1. 



È in facoltà del socio gerente di farsi rappresentare nei varii rami 
di servizio che lo riguardano da uno o più mandalarii. Egli però in que- 
sto caso risponderà dell’operato di questi come di alto proprio. 



TITOLO IV. 

Consiglio di Sorveglianza 

Art. H. 

Il Consiglio di sorveglianza sarà annualmente nominato dall’Assem- 
blea Generale. I membri che lo compongono dovranno essere azionisti. 

Le loro funzioni sono personali. Essi sono rieleggibili. 

Art. 15. 

È uffìzio del Consiglio di sorveglianza, la verificazione dei libri, re- 
gistri, cassa, portafoglio e corrispondenza della gerenza, e di compi- 
lare la relazione dello stato sociale all’Assemblea Generale. 

Art. 16. 



Il socio gerente, o suoi mandatarii, deve essere presente a siffatte i- 
spezioni, ed è obbligato a fornire al Consiglio tutti gli schiarimenti di 
cui potesse abbisognare ; le verifiche ed ispezioni debbono essere latte 
alla sede c negli uffizii sociali; senza clic sia permessa l’esportazione 
dei libri c conti della Società. 
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Art. 17. 



Il Consiglio di sorveglianza si raduna almeno una volta ogni mese: 
esso delibera validamente col concorso di tre dei suoi membri, e no- 
mina nel suo seno per la durala del suo mandalo un presidente ed un 
scg'otario. Le sue deliberazioni sono scritte in apposito registro. 

Art. 18. 

1 membri del Consiglio di sorveglianza hanno diritto alio 0|0 dei be- 
neflzii sociali, divisibile tra loro a seconda della loro frequenza alle 
radunanze. 



TITOLO V. 

Inventarli e benefizi! 



Art. 19. 

In dicembre di ciascun anno sarà compilato un inventario esatto di 
tulli i valori attivi c passivi della Società, rappresentante la situazione. 
Le spese d’impianto ed organamento non sono comprese nel conto di 
profitto. Esse saranno estinte per quindicesimi di anno in anno. 

Art. 20. 

I benefizii netti, deduzione fatta di tutti i carichi e pesi sociali nel 
numero dei quali è compresa la deduzione del G 0[0 in favore degli 
azionisti, saranno ripartili nel modo seguente: 

5 0|0 al fondo di riserva. 

20 0|0 al socio gerente. 

05 0[0 agli azionisti in giusta proporzione. 

10 0|0 al Consiglio di sorveglianza. 



Art. 21. 

La ripartizione dei benefizii comunque accertati anteriormente avrà 
luogo in febbraio di cadmi anno come è detto all'art. 10. 
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TITOLO VI. 

f.oiiMlglio di Patronato. 



Art. 22. 

A cura del gcrcnlc sarà formato un Consiglio di patronato scelto 
fra le persone più importanti nella pubblica amministrazione , nel 
Parlamento, nella letteratura, la scienza, l’arte militare e la condi- 
zione sociale. 

Questo Consiglio deciderà della scelta delle pubblicazioni popolari 
che dovranno essere fatte dalla Società, al quale effetto nominerà an- 
nualmente entro il suo seno un Comitato di cinque membri clic lo rap- 
presenti verso di essa. 

Il Consiglio nominerà ciascun anno un presidente, due vice-presidenti 
ed un segretario: potrà pure darsi un presidente d’onore. 

I componenti il Consiglio di patronato riceveranno ciascheduno gra- 
tuitamente cinque esemplari delle pubblicazioni ordinale dal Comitato 
direttore. K necessario di essere possessore almeno di una azione so- 
ciale per far parte del Consiglio di patronato. 



TITOLO VII. 

iMtinblra Generale. 



Arn. 23. 

L’assemblea generale si riunisce in ogni anno nel giorno primo feb- 
braio alla sede, della Società e in mancanza di spazio in qiicH'nllro 
locale che sarà preparalo dalla gerenza. A richiesta del Consiglio di 
sorveglianza ed in caso d’urgenza potrà anche convocarsi straordina- 
riamente dal gerente mediante avviso inserto nella Gazzella Ufficiale 
del Rer/no . un mese prima del giorno fissato per la riunione. 

Art. 21. 

Oli azionisti soltanto possono intervenire all'assemblea. Ogni azionista 
proprietario di cinque azioni avrà diritto ad un volo ; nessuno però 
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polla avere piu di dieci voli qualunque sia il numero delle azioni da 
lui possedute o rappresentate. 



Art. 2ò. 

Gli azionisti possono farsi rappresentare aU’Asscmhlca da altro azio- 
nista; a tale r(Tello la direzione rilascia a loro richiesta dei moduli 
stampati di procura. 

Art. 20. 

Ogni azionista che desidera d’intervenire all'Assemblea deve depositare 
le sue azioni alla sede della Società, quindici giorni almeno prima del- 
l’adunanza. 



Art. 27. 

L'Assemblea generale rappresenta l'universalità degli azionisti. Le sue 
deliberazioni sono valide quando gli azionisti presenti rappresentino 
almeno un terzo delle azioni emesse c collocate. 

Se in lina prima adunanza ta e condizione non si verifichi, sarà por 
cura della gerenza, e mediante inserzione a farsi sul Giornale Ufficiale 
del He/jno colle norme prescritte dal precedente articolo 27, intimala 
una seconda convocazione nella quale saranno valide le deliberazioni, 
qualunque sia il numero degl'inlervcnienti e delle azioni rappresentate. 

Art. 28. 

L'Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di sorveglianza, 
ed in difetto dall’azionista che possiede il maggior numero d'azioni fra 
i presenti. 

Essa elegge nel suo seno un segretario e due scrutatori. Le sue deli- 
berazioni sono prese a maggioranza di voti fra i presenti : le astensioni 
sono calcolate come non esistenti: esse però non invalidano la legale 
convocazione dell' Assemblea. 



Art. 29. 

1 processi verbali dell’Assemblea generale sono firmati dal presidente 
e dal segretario; i loro originali sono conservali presso il presidente 
ilei Consiglio di sorveglianza , il quale ne trasmette una copia da lui 
vidimala alla gerenza. Per raulentirilà degli estratti di tali verbali 
si richiede la firma del presidente del Consiglio o del socio gerente. 
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Modificazioni agli Statati e disposizioni generali. 



Art. r»0. 

Lo modificazioni clic l'esperienza avesse dimostralo utile di intro- 
durre nei presenti statuti saranno sottoposte al voto dell'Assemblea 
generale, la quale ha il diritto di accettarle o ricusarle. La Società potrà 
pure col consenso dell’assemblea trasformarsi in anonima o fonders 
con altre Società. 

L'iniziativa di tali proposte e la loro esecuzione in caso d'adozione 
spetta al solo gerente. 



Art. 31. 



Occorrendo la liquidazione sociale spella all’Assemblea generale il 
fissarne il modo più opportuno. 



Art. 3‘2. 



Ogni contestazione clic potesse sorgere al riguardo della presente So- 
cietà fra il gerente, il Consiglio di sorveglianza, l’Assemblea, c gli 
Azionisti, o fra altri di essi, sarà sottoposta al giudizio di arbitri da 
eleggersi d’accordo, od in difetto dal presidente del tribunale di com- 
mercio della sede sociale sull’inslanza della parte più diligente. 



Art. 33. 

Sino alla prima Assemblea generale il primo Consiglio di sorveglianza 
sarà scelto, per cura del gerente, fra gli azionisti. La prima Assemblea 
generale sceglierà essa stessa i membri del Consiglio di sorveglianza 
conformemente agli articoli precedenti. 

Il collocamento delle azioni sarà fatto a cura del gerente, il quale a 
tale oggetto potrà trattare con banchieri, instituzioni di credilo, agenti 
di cambio, mediatori, cce., alle condizioni che a lui sembreranno le più 
convenienti. 
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Potrà pure disporre di un certo numero di azioni intieramente libe- 
rale per assicurarsi il concorso ed appoggio delle più ragguardevoli 
notabilità nelle lettere e in altro. È necessario però per tale disposi- 
zione il previo avviso favorevole del Consiglio di sorveglianza, il quale 
non sarà obbligato a manifestare all' Assemblea generale nè le ragioni 
del suo consenso, nè il nome degli accettanti. 

In nessun caso però l’ammontare delle commissioni da pagarsi agli 
agenti c quelle delle azioni intieramente liberate, di cui il Gerente 
avrà il diritto di disporre, potrà oltrepassare il dieci per 0[0 del capitale 
sociale. 
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